
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (1, 7b – 12) 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal 

Signore Gesù Cristo! Anzitutto rendo grazie al mio Dio per 

mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti voi, perché della vostra 

fede si parla nel mondo intero. Mi è testimone Dio, al quale 

rendo culto nel mio spirito annunciando il vangelo del Figlio 

suo, come io continuamente faccia memoria di voi, 

chiedendo sempre nelle mie preghiere che, in qualche modo, 

un giorno, per volontà di Dio, io abbia l’opportunità di venire 

da voi. Desidero infatti ardentemente vedervi per 

comunicarvi qualche dono spirituale, perché ne siate 

fortificati, o meglio, per essere in mezzo a voi confortato 

mediante la fede che abbiamo in comune, voi e io. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (5, 42 – 48) 

Disse il Signore: «Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 

prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: 

Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: 

amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 

affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa 

sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti 

e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale 

ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E 

se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di 

straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, 

siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».  



 


